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NELLO SPECIFICO, IL DOCUMENTO INTENDE RIFERIRE 

▪ Lo stato di avanzamento del Programma Operativo FESR Abruzzo 2014 2020, 
declinato secondo gli assi prioritari. 

▪ La progressione finanziaria e le risorse impegnate  
▪ Le strategie adottate dall’autorità di gestione per raggiungere gli obiettivi, 

garantendo l’efficacia e l’efficienza delle attività poste in essere  
▪ Le azioni di promozione e divulgazione dei contenuti del Programma 

Il Programma Operativo Regionale (POR) FESR Abruzzo 2014-2020 prevede investimenti per oltre 231 

milioni di euro a favore della crescita economica, produttiva e sociale del territorio e del tessuto 

produttivo regionale. Il POR è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015) 

5818 del 13 agosto 2015. Le successive modifiche e integrazioni sono state approvate dalla Commissioni 

con le seguenti Decisioni: 

• Decisione C(2017) 7089 final della Commissione Europea del 17 ottobre 2017; 

• Decisione C(2018) 18 final della Commissione Europea del 09 gennaio 2018, 

• Decisione C(2019) 1706 final della Commissione Europea del 28 febbraio 2019. 

(articolo 50, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 
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Asse I RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 45 MEURO - OT 1 - Ricerca, sviluppo tecnologico 

e innovazione (rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione). Azioni 

previste:  

Azione 1.1.1 “Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano l’impiego di 

ricercatori (dottori di ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-scientifici) presso le 

imprese stesse”. Dotazione Finanziaria 7,5 MEURO. 

Azione 1.1.4 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di 

nuovi prodotti e servizi (realizzate dalle imprese in collegamento con altri soggetti dell’industria, della ricerca 

e dell’università, e dalle aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori 

Pubblico-Privati e i Poli di Innovazione”. Dotazione Finanziaria 37,5 MEURO. 

Nel corso del 2018 sono state implementate azioni volte alla gestione di n. 3 Avvisi pubblici e all’attuazione 
di due Accordi di Programma. 
Nello specifico, il primo Avviso per il sostegno a “Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
delle Imprese afferenti ai Domini individuati nella Strategia regionale di Specializzazione Intelligente S3 
Abruzzo” (PROGETTI superiori a 5 MEuro) a valere sulle Azioni 1.1.1 e 1.1.4, ha una dotazione finanziaria 
complessiva pari a circa 28 MEURO (iniziali € 16.000.000,00, cui sono state aggiunte nel 2018 ulteriori risorse 
pari a € 6.438.203,50 e 5.500.000,00). A seguito della valutazione delle istanze presentate, sono stati 
finanziati 9 Grandi Progetti per un totale di € 26.444.454,00 di risorse POR FESR e un investimento 
complessivo pari ad 55.673.394,61. Le imprese beneficiarie sono n. 38. 
Il secondo Avviso è finalizzato al “Sostegno a Progetti di Innovazione delle Grandi Imprese e delle PMI nelle 

aree di specializzazione S3” a valere sull’Azione 1.1.4. Sono stati ammessi a finanziamento n. 39 progetti, 

per una dotazione finanziaria complessiva pari ad € 4.000.000,00. Le imprese beneficiarie sono n. 57. 

Il terzo Avviso, che prevede il sostegno di progetti finalizzati all’innovazione e al miglioramento dei processi 

produttivi 

delle imprese 

attive nel 

dominio 

tecnologico 

“Scienze della 

Vita”, ha una 

dotazione 

finanziaria 

complessiva 

di 7,45 

MEURO, di cui 

5 MEURO 

FESR e 2,45 

MEURO FSE. 

E’ pervenuta 

un’unica 

istanza. 

Figura 1- Oltre 7 milioni di euro di risorse messe a disposizione dall’Unione Europea tramite il POR FESR 

sono destinate a finanziare l'Avviso plurifondo per progetti di ricerca sul Dominio S3 Scienze della vita. 
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In data 19.12.2017 la Regione Abruzzo ha sottoscritto l’Accordo di Programma con MISE, Regione Piemonte, 

Provincia Autonoma di Trento e Regione Campania, al fine di fornire strumenti di sostegno al Piano d’Impresa 

FCA Italy S.p.a e C.R.F. 

ScpA. con un 

cofinanziamento pari a 

12,290 MEURO a valere 

sull’Azione 1.1.4. Il 

Progetto è finalizzato alla 

ricerca di nuove soluzioni 

per la realizzazione di un 

veicolo connesso, cyber 

sicuro e geolocalizzato. 

 Sempre nell’ambito 

dell’Azione 1.1.4, con la 

DGR 157 del 13.03.2018 

è stato approvato lo 

Schema di Protocollo 

d’intesa Multiregionale 

attraverso il quale la 

Regione Abruzzo 

aderisce al Programma Multiregionale Piano Space Economy promosso dal MISE e volto a sostenere la 

realizzazione del sistema satellitare per telecomunicazioni istituzionali. Alla realizzazione del Programma 

sono destinati 5 MEURO di risorse del POR FESR. 

 

 

 

 

  

Risorse stanziate  

€ 43.228.203,50 
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Asse II DIFFUSIONE SERVIZI DIGITALI 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 26 MEURO - OT 2 Migliorare l’accesso alle ICT 

nonché l’impiego e la qualità delle medesime. Azioni previste:  

Azione 2.1.1 “Contributo all’attuazione del "Progetto Strategico Agenda Digitale per la 

Banda Ultra Larga" e di altri interventi programmati per assicurare nei territori una 

capacità di connessione a almeno 30 Mbps, accelerandone l’attuazione nelle aree 

produttive, e nelle aree rurali e interne, nel rispetto del principio di neutralità tecnologica e 

nelle aree consentite dalla normativa comunitaria”. Dotazione Finanziaria 19 MEURO.  

Azione 2.2.2 “Soluzioni tecnologiche per la realizzazione dei servizi di e-Government interoperabili, integrati 

(joined-up services) e progettati con cittadini e imprese, e soluzioni integrate per le smart cities and 

communities”. Dotazione Finanziaria 7 MEURO. 

Azione 2.1.1. Il 24.05.2016 è 

stata stipulata la convenzione 

tra la Regione Abruzzo ed il 

MISE che prevede l’utilizzo 

dell’intera dotazione 

dell’Azione per il progetto 

BANDA ULTRALARGA.  

Ad agosto 2018 è stata disposta 

la liquidazione dell’acconto del 

40% del costo totale delle 

attività, pari a € 7.600.000,00, a 

favore del MISE. Il 16.06.2017 

Infratel Italia e Open Fiber 

hanno firmato il contratto di 

concessione per la realizzazione 

di una rete a banda ultralarga nelle aree a fallimento di mercato delle 6 regioni interessate dal primo bando 

di gara fra le quali è l’Abruzzo e il 14.11.2017 è stato inaugurato il primo cantiere d’Italia sul bando BUL a 

valere sul POR FESR nel Comune di Campli. 

I Comuni abruzzesi coinvolti dal 

progetto BUL, inizialmente, 

erano 21, aumentati a 73 a 

seguito della rimodulazione del 

Piano Tecnico e all’attribuzione 

delle diverse fonti di 

finanziamento ai beneficiari. Dei 

73 interventi finanziati con 

risorse del POR FESR nell’ambito 

del progetto BUL, 71 sono stati 

avviati nel 2018. 

L’Azione contribuirà ad 

aumentare il numero delle 

Figura 2- I lavori per la Banda Ultra Larga finanziati con le risorse dell’Unione Europea 

attraverso il POR FESR 2014-2020 interessano 73 Comuni abruzzesi. 

Figura 3- Il 91% delle Unità Immobiliari coinvolte nell’intervento saranno raggiunte da 

una connettività ad almeno 100Mbps, l’8% con una connettività di almeno 30Mbps. 
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unità abitative, delle imprese e delle sedi della Pubblica Amministrazione con accesso alla Banda Ultra Larga. 

In particolare il 91% delle Unità Immobiliari coinvolte nell’intervento saranno raggiunte da una connettività 

ad almeno 100Mbps, l’8% con una connettività di almeno 30Mbps e solo l’1% delle case sparse non saranno 

servite in questa fase. 

Azione 2.2.2 - Prevede la 

realizzazione di 12 progetti, 

iniziative previste dall’Accordo di 

Programma Quadro Rafforzato 

“Crescita digitale della regione 

Abruzzo” sottoscritto nel 2015 dalla 

Regione Abruzzo, l’Agenzia per la 

Coesione Territoriale, l’AgID e il 

MiSE. Quattro progetti sono 

realizzati attraverso la stipula di 

convenzioni con Consip, otto 

interventi sono invece realizzati 

direttamente dalla Regione Abruzzo 

mediante procedure di gara su 

piattaforma MEPA. Allo stato è stata 

formalizzata l’adesione a n. 3 convenzioni Consip ed è in corso di formalizzazione l’adesione alla quarta, per 

un impegno di circa 4,3 MEURO. Per 

quanto attiene i progetti direttamente 

realizzati dalla Regione Abruzzo, sono state 

aggiudicate le gare per i primi cinque 

interventi e avviati i relativi lavori per un 

costo stimato di circa € 1,1 MEURO.  

L’Azione contribuirà ad aumentare il 

numero di utenti abilitati all'accesso dei 

Servizi IT forniti dalla Regione Abruzzo e 

dagli Enti Locali territoriali adeguandoli 

questi ultimi alle piattaforme nazionali 

quali, ad esempio, Spid (Sistema pubblico di 

identità), pagoPA (Pagamenti elettronici). 

 

 

  

Risorse stanziate  

€ 26.000.000 

Figura 4- Lo sviluppo dei servizi di e-government è uno degli obiettivi principali 

dell'Azione 2.2.2 che si sta raggiungendo grazie anche alle risorse dell’Unione 

Europea. 
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Asse III COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 64 MEURO - OT 3 Competitività dei sistemi produttivi. 

Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 

accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale. L'azione 

si può attivare sia attraverso fondi tradizionali di aiuto, sia attraverso fondi rotativi di 

garanzia o prestito”. Dotazione Finanziaria 14 MEURO. 

Azione 3.2.1 “Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività 

produttive, finalizzati alla mitigazione degli effetti delle transizioni industriali sugli individui e sulle imprese”. 

Dotazione Finanziaria 23 MEURO. 

Azione 3.5.1 “Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso 

l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro finanzia”. Dotazione Finanziaria 5 MEURO. 

Azione 3.6.1 “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito in sinergia tra 

sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche 

il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci”. Dotazione Finanziaria 22 MEURO. 

A valere sull’Azione 3.1.1, nel corso del 2018 sono state validate, approvate e successivamente modificate le 

Linee di indirizzo per 

un Avviso pubblico sul 

credito di imposta con 

una dotazione di 6 

Meuro, da approvare e 

pubblicare nel corso 

del 2019, mentre 1,3 

MEURO sono stati 

destinati al 

finanziamento di un 

Avviso pubblico volto a 

sostenere interventi in 

de minimis per la 

competitività delle 

PMI dell’Area 

prototipo “Basso 

Sangro-Trigno” nell’ambito della Strategia Nazionale per le Aree Interne. L’Avviso è stato pubblicato a 

settembre 2019 e, a dicembre 2018, ne è stata prorogata la scadenza al 31 gennaio 2019. 

In relazione all’Azione 3.2.1 le principali attività svolte nel corso del 2018 hanno riguardato la gestione di due 

Avvisi pubblici per “Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività produttive”: 

il primo destinato alle Aree di Crisi non complessa (dotazione 16 MEURO), riconosciute a livello regionale; il 

secondo destinato all’Area di Crisi Complessa “Vibrata – Tronto – Piceno” (Dotazione 5 MEURO), riconosciuta 

dal MISE con Decreto del 10 febbraio 2016. 

La graduatoria dei progetti finanziati nelle Aree di Crisi non Complessa, approvata in forma provvisoria a 

febbraio 2018, è stata resa definitiva a novembre 2018, considerando le economie determinatesi a seguito 

delle decadenze dai benefici (rinunce e mancate concessioni) di alcune aziende risultate finanziabili in sede 

Figura 5- Alle imprese dell'Area Basso Sangro-Trigno sono destinati, con il POR FESR, 1,3 milioni di 

euro di risorse europee. 
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di valutazione iniziale. Al 31 dicembre 2018 risultano essere 194 le imprese idonee e finanziabili e 15 quelle 

decadute in qualità di beneficiarie. 

La graduatoria dei progetti 

finanziati nell’Aree di Crisi 

Complessa, approvata in via 

provvisoria il 28 marzo 2018, è 

stata resa definitiva il 19 novembre 

2018. Sempre a marzo 2018 è stato 

disposto un aumento della 

dotazione finanziaria dell’Avviso di 

2 Meuro aggiuntivi derivanti dal 

non utilizzo per i Contratti di 

Sviluppo Nazionali. Al 31 dicembre 

2018 risultano essere 72 le 

imprese idonee e finanziabili per 

un importo complessivo di € 

6.885.218,35. 

Le Azioni 3.5.1 e 3.6.1 hanno 

l’obiettivo di concedere garanzie 

alle PMI e sostenere le nuove 

imprese attraverso operazioni di 

microfinanza. A tale scopo, il 28.12.2017 è stato istituito un Fondo dei Fondi e individuata la società in house 

Fira Spa come Soggetto gestore degli Strumenti finanziari, con la quale l’AdG ha sottoscritto un Accordo di 

finanziamento (pari a 17,2 MEURO). Nel corso del 2018 l’accordo è stato ulteriormente perfezionato con due 

Addendum, anche a seguito dell’incremento della dotazione complessiva del Fondo di 12,7 MEURO. 

Per l’Azione 3.6.1 il 19 settembre 2018 è stato pubblicato sulla GUUEE il bando per individuare il soggetto al 

quale affidare “l’Attuazione dello Strumento Finanziario Fondo di Garanzia POR 

FESR 2014-2020 Asse III Azione 3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1”, con una 

dotazione finanziaria pari a € 13.101.274,82 di cui € 

10.293.858,79 a valere sull’Asse III - Azione 3.6.1 e € 

2.807.416,03 a valere sull’Asse IX Azione 3.6.1.  

 

 

 

  

Risorse stanziate  

€ 65.593.858,79 
 

Figura 6- L'Area di crisi complessa della Val Vibrata 
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Asse IV PROMOZIONE DI UN’ECONOMIA A BASSA EMISSIONE DI 

CARBONIO 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 23 MEURO - OT 4 Energia sostenibile e 

qualità della vita (sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 

carbonio in tutti i settori). Azioni previste:  

Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia 

primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 

regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle 

emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici”. Dotazione Finanziaria 7 MEURO. 

Azione 4.2.1 “Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti 

delle imprese e delle aree produttive compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte 

rinnovabile per l’autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta efficienza”. Dotazione Finanziaria. 16 

MEURO. 

Per l’Azione 4.1.1 è stato 

pubblicato il 17/03/2017 

l’Avviso per l’intera dotazione, 

7 MEURO, rivolto 

all’efficientamento delle 

strutture scolastiche. Alla 

scadenza prevista del 19 luglio, 

risultano pervenute 122 

istanze. A seguito della verifica 

di ammissibilità sono state 

ammesse alla successiva fase di 

valutazione 110 istanze, per un 

importo complessivo pari a 

6.950.067,70 euro. La 

graduatoria, approvata a 

novembre 2017, è stata rettificata il 

19.01.2018. Sono state finanziate 71 

istanze e, al 31 dicembre 2018 sono 

stati erogati contributi ai beneficiari 

per un importo pari a 1.931.118,38 

euro. 

Per l’Azione 4.2.1, che promuove 

l’efficientamento energetico delle 

imprese, è stato pubblicato il 10 

gennaio 2018 l’Avviso pubblico per un 

importo di 8 MEURO. La graduatoria 

provvisoria delle istanze pervenute è 

stata approvata il 2 agosto 2018 e, in 

Figura 7- Un particolare dell'intervento di efficientamento energetico della scuola di San 

Pio delle Camere (AQ) 

Figura 8- L’intervento di efficientamento energetico della scuola di Pianella (PE) 
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via definitiva, il 15 novembre 2018. Sono state finanziate n. 43 imprese per un importo complessivo 

3.837.842,86 euro. 

Per la rimanente 

dotazione finanziaria 

dell’Azione 4.2.1, pari 

ad 8 milioni di euro, è 

stata presentata, a 

seguito procedura 

scritta n. 4/2018 del 

Comitato di 

Sorveglianza Unico 

FRSR/FSE, una 

proposta di modifica 

del POR FESR finalizzata 

all’inserimento delle 

Grandi Imprese come 

beneficiari degli Aiuti. A 

seguito 

dell’approvazione della 

modifica presentata con la Decisione C(2019) 1706 final della Commissione Europea del 28 febbraio 2019, 

a Febbraio 2019 è stato approvato e pubblicato il nuovo Avviso pubblico con una dotazione finanziaria di 

10.000.000,00 di euro. Per la determinazione della dotazione finanziaria sono state considerate anche parte 

delle economie determinatesi sul primo Avviso. 

 

  

Risorse stanziate 

€ 23.000.000 

Figura 9- Con 10 milioni di euro l’Unione Europea, attraverso il POR FESR, sostiene le imprese per 

l'efficientamento energetico dei loro impianti e dei loro insediamenti produttivi. 
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Asse V RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 25 MEURO – OT5 Promuovere l’adattamento al 

cambiamento climatico. La prevenzione e la gestione dei rischi. Azione prevista: 

Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori 

più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”. Dotazione finanziaria 

25MEURO 

Per l’Azione 5.1.1 a febbraio 2017 si è conclusa la procedura per l’individuazione degli 

interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio 

idrogeologico. Le operazioni finanziate sono state selezionate attraverso la Piattaforma Rendis web 

(Repertorio nazionale degli interventi di difesa del suolo) e secondo le modalità di cui al D.P.C.M. 28/05/2016.  

Sono stati ammessi a contributo 25 interventi di mitigazione del rischio di frana ed un intervento di 

mitigazione del rischio alluvione, per un importo pari all’intera dotazione finanziaria dell’Asse. Il 28 giugno 

2017 sono state predisposte le determinazioni di concessione relative a 25 operazioni a regia regionale e 

un’operazione a titolarità regionale gestita dal competente Servizio regionale del Genio Civile di Teramo. 

 
Figura 10 – Sono 26 gli interventi per la riduzione del rischio idrogeologica finanziati dall’Unione Europea, con 25 milioni di euro, 

attraverso il POR FESR Abruzzo 2014-2020. 

Nel corso del 2018 i Comuni beneficiari hanno sottoscritto le concessioni e trasmesso i progetti esecutivi per 

l’acquisizione del parere tecnico di competenza propedeutico all’avvio delle procedure di affidamento dei 

lavori. Va tuttavia evidenziato il grande ritardo con il quale i Comuni hanno trasmesso i progetti esecutivi e 

le difficoltà che i Comuni stessi hanno incontrato per adeguarsi alle sopraggiunte disposizioni del Codice degli 

Appalti (p.e. obbligo dell’utilizzo di piattaforma telematica per le gare, in vigore dal 16 ottobre 2018). 



 
 

12 

 

Tutto questo ha avuto 

ripercussioni 

sull’affidamento dei lavori 

che ha subito degli 

slittamenti. Al 31 dicembre 

2018, tuttavia, risultano 

trasferiti 9.354.000,00 

euro ai Comuni beneficiari 

ed effettuati due interventi 

in somma urgenza, per 

recrudescenza del manto 

franoso, nel Comune di 

Pietracamela (TE) e nel 

Comune di Sante Marie 

(AQ). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 12 - Intervento di messa in sicurezza Valdevarri, Comune di Sante Marie (AQ)  

Figura 11- L'intervento di messa in sicurezza dell'area di Monte Calvario in comune di 

Pietracamela (TE) 

Risorse stanziate 

€ 25.000.000 
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Asse VI TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI E 

CULTURALI 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 16,5 MEURO - OT 6 Preservare e tutelare l’ambiente e 

promuovere l’uso efficiente delle risorse. Azioni previste:  

Azione 6.6.1 “Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di 

rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da 

consolidare e promuovere processi di sviluppo”. Dotazione finanziaria 4,5MEURO 

Azione 6.5.A.2 “Interventi per ridurre la frammentazione degli habitat e mantenere il 

collegamento ecologico e funzionale”. Dotazione finanziaria 4MEURO 

Azione 6.7.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale 

e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tali da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo”. Dotazione finanziaria 3MEURO. 

Azione 6.8.3 “Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle 

destinazioni turistiche”. Dotazione finanziaria 5MEURO 

A valere sull’Azione 6.6.1 

sono stati finanziati n. 15 

progetti, presentati in 

forma singola o 

aggregata, per un totale 

di € 4.464.997,77. 

Beneficiari del contributo 

concesso sono, 

complessivamente, n. 25, 

prevalentemente Comuni 

gestori delle Aree Naturali 

Protette. Gli interventi 

finanziati, nel rispetto di 

quanto previsto 

dall’Azione, sono volti, ad 

esempio, al 

miglioramento 

dell’accessibilità delle 

Riserve Naturali e delle 

strutture alle persone 

diversamente abili; alla realizzazione di percorsi naturalistici dotati di segnaletica e cartellonistica scientifica; 

alla realizzazione e ammodernamento dei Centri visita anche dotandoli di supporti didattici innovativi. 

Con l’Azione 6.5.A.2 sono stati finanziati 21 progetti per un totale di € 3.918.292,27 e, complessivamente, 

48 beneficiari, fra i quali i tre Parchi Nazionali presenti in Abruzzo. Gli interventi finanziati, finalizzati ad 

incrementare la conservazione degli habitat tutelati e la valorizzazione delle aree SIC, si concretizzano, ad 

esempio, nel ripristino di ambienti umidi, fontanili, rifugi; nella realizzazione di sistemi di monitoraggio degli 

habitat e di sistemi di dissuasione per fauna; nella attivazione di sistema per il controllo delle specie aliene e 

Figura 13- Uno dei 15 progetti finanziati nell’ambito dell’Azione 6.6.1 è stato realizzato nelle 

Riserve naturali del Lago di San Domenico, Monte Genzana e Alto Gizio, Gole del Sagittario e 

Gole di San Venanzio. 
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invasive. 

 
Figura 14- Finanziato con le risorse dell’Asse 6.5.A.2, il sentiero dei Carricini si snoda in provincia di Chieti all'interno di due aree 

SIC (Siti d'Interesse Comunitario), quella di Pennadomo - Torricella Peligna e quella del Bosco Paganello. 

Con riferimento all’Azione 6.7.1 è stato 

siglato un accordo tra Regione Abruzzo, 

Comune di Sulmona e Polo Museale 

dell’Abruzzo per la realizzazione del 

“Progetto Lo Spirito d'Abruzzo – 

Abbazia di Santo Spirito di Morrone di 

Sulmona" dell’importo complessivo di 

12MEURO, a cui concorrono tutte le 

risorse del POR FESR destinate 

all’Azione pari a 3MEURO. Il progetto 

cofinanziato dal POR FESR, prevede 

lavori di valorizzazione, restauro e 

adeguamento funzionale dell’Abbazia 

di Santo Spirito a Morrone, interventi di 

riqualificazione dell’area Celestiniana di 

S. Onofrio – Eremo di S. Onofrio e di 

ripristino e rifunzionalizzazione del Parco della memoria Campo 78.  

Per l’Azione 6.8.3 dal 2017 si stanno realizzando gli interventi di 

promozione e commercializzazione delle destinazioni e dei 

prodotti turistici abruzzesi individuati nei Piani annuali 

di promozione turistica che, a loro volta, esplicitano le 

Linee di Indirizzo definite dalla Giunta Regionale. Fra le 

iniziative realizzate si ricordano le diverse Campagne 

promozionali sui diversi canali, la partecipazione a 

Fiere e manifestazioni di settore, e l’iniziativa Abruzzo 

Open Day, volta al rafforzamento dell’immagine 

turistica della destinazione Abruzzo attraverso 

l’organizzazione di eventi e itinerari da parte delle Destination 

Management Company attive sul territorio regionale.  

  

Risorse 
stanziate 

€ 7.435.290 

Figura 15 – Con 3 milioni di Euro l’Unione Europea, attraverso il POR FESR, 

contribuisce al restauro e alla valorizzazione dell’Abbazia celestiniana di Sulmona 

(AQ), uno dei monumenti simbolo d’Abruzzo. 
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Asse VII SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 23MEURO – OT2 Migliorare l’accesso alle ICT 

nonché l’impiego e la qualità delle medesime; OT4 Sostenere il passaggio ad 

un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori; OT6 Preservare e tutelare 

l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse. Azioni previste: 

Azione 2.2.2 “Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government 

interoperabili, integrati (joined-up services) e progettati con cittadini e imprese, 

applicazioni di e-procurement e soluzioni integrate per le smart cities and communities (non incluse 

nell’OT4)”. Dotazione finanziaria 2MEURO. 

Azione 4.6.2 “Rinnovo del materiale rotabile”. Dotazione finanziaria 10MEURO. 

Azione 4.6.3 “Sistemi di trasporto intelligenti”. Dotazione finanziaria 3MEURO. 

Azione 4.6.4 “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale 

anche attraverso iniziative di charging hub”. Dotazione finanziaria 3MEURO. 

Azione 6.7.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale 

e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tali da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo”. Dotazione finanziaria 5MEURO. 

Nel corso del 2017 sono state svolte una serie di attività propedeutiche alla elaborazione delle Strategie 

Urbane di Sviluppo Sostenibile delle quattro città capoluogo abruzzesi (Autorità Urbane), individuate dal POR 

FESR come soggetti attuatori dell’Asse. In particolare, sono state predisposte specifiche Linee guida, è stato 

costituito un gruppo di lavoro a supporto delle AU e messe a disposizione risorse dedicate (40.000,00 euro 

per Città) come contributo per l’elaborazione di Piani Urbani di Mobilità Sostenibile (PUMS). Il 13/11/2017 è 

stata approvata la graduatoria di merito delle SUS dei 4 comuni con la seguente ripartizione delle risorse.: 

Posizione graduatoria SUS Città Ripartizione risorse 

% Risorse attribuite Importo (Euro) 

1 Pescara 30% 6.900.000,00 

2 Chieti 27% 6.210.000,00 

3 L’Aquila 23% 5.290.000,00 

4 Teramo 20% 4.600.000,00 

TOTALI  100% 23.000.000,00 

 

Alla valutazione e approvazione delle SUS è seguita la designazione delle AU di L’Aquila, Pescara e Chieti quali 

Organismi Intermedi ai cui l’Autorità di Gestione del Programma ha delegato, tramite la stipula di una 

Convenzione, alcune funzioni operative e di controllo. La Convenzione con il Comune di Teramo è in via di 

formalizzazione, poiché, all’epoca, non è stato possibile concludere la verifica della sussistenza dei requisiti 

formali necessari per la designazione quale Organismo Intermedio a causa della Gestione Commissariale 

determinatasi a dicembre 2017 in quel Comune. 

Immediatamente dopo delega delle funzioni, l’Autorità di Gestione ha trasferito alle Città Capoluogo (tranne 

Teramo) il 40% dell’importo di ciascuna Convenzione, per l’ammontare complessivo di 4,160MLN milioni. A 

seguito di tale trasferimento gli Organismi Intermedi hanno avviato autonomamente gli interventi previsti 

nelle rispettive SUS mentre, per l’Azione 4.6.2 finalizzata al “Rinnovo del materiale rotabile”, il Gruppo di 
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lavoro ha condiviso la necessità di espletare una gara di appalto unica affidandone la responsabilità della 

predisposizione e della esecuzione alla Regione Abruzzo. 

Gli interventi avviati nei rispettivi ambiti territoriali dalle città di L’Aquila, Pescara e Chieti si stanno 

concretizzando nell’installazione di 

centraline per il monitoraggio della qualità 

dell’aria, nel potenziamento della rete wi-fi 

pubblica, nella riqualificazione architettonica 

e funzionale del patrimonio ambientale e 

culturale, nello sviluppo di applicazioni e 

dispositivi per una gestione efficace del 

traffico urbano, anche attraverso l’acquisto 

di biciclette elettriche punti di ricarica per 

veicoli elettrici e nell’estensione dei percorsi 

ciclabili urbani esistenti. 

La gara unica per l’acquisto di nuovo 

materiale rotabile, esperita mediante diverse 

procedure attivate dalla Stazione Unica 

Appaltante Abruzzo, ha consentito di 

acquisire, al 31 dicembre 2018, tutti gli 

autobus previsti per le città di L’Aquila e Chieti (n 15 in totale) dei quali n. 8 sono stati già consegnati e per 

altri sette è prevista la consegna entro 

il 2019. Per quanto riguarda gli autobus 

da destinare alla città di Pescara, la cui 

fornitura non è stata aggiudicata dalla 

SUA, con la DGR n. 255 del 06.05.2019 

si è stabilito che l’Autorità Urbana 

provveda ad avviare un procedimento 

di gara attraverso le proprie strutture. 

Nella stessa DGR si stabilisce inoltre che 

l’Autorità Urbana di Teramo provveda 

ad avviare, in via 

prioritaria, un procedimento di gara per l’acquisto del 

materiale rotabile indicato nella propria SUS, ovvero si 

avvalga della Stazione Appaltante della Regione Abruzzo in 

base a specifica e motivata richiesta. L’avvio del procedimento 

di gara della Città di Teramo è subordinato all’approvazione 

della SUS e alla sottoscrizione della Convenzione per la delega 

delle funzioni di Organismo Intermedio, corredata del Documento 

attuativo.  

Risorse 
stanziate 

€ 23.000.000 

Figura 16 – La realizzazione di nuove piste ciclabili è uno degli interventi 

che l’Unione Europea ha finanziato per uno Sviluppo Urbano Sostenibile 

delle quattro città capoluogo abruzzesi. 

Figura 17- Con le risorse dell’Unione Europea sono stati acquistati nuovi 

autobus a basso impatto ambientale per rendere più sostenibile la mobilità nelle 

aree urbane delle città capoluogo abruzzesi. 
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Asse VIII ASSISTENZA TECNICA 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 9.009.780,00 di Euro - OT11 "Rafforzamento della 

capacità amministrativa degli attori coinvolti nella programmazione e attuazione degli 

interventi cofinanziati dal POR”. 

Azioni previste: 

Azione VIII.1.1 “Sostegno alle Autorità (AdG/Gestione/Certificazione e Audit, AdC e AdA), 

alle strutture regionali e alle Amministrazioni locali mediante azioni di Assistenza Tecnica”. 

Azione VIII.1.2 “Valutazione on going del POR”. 

Azione VIII.1.3 “Elaborazione di una 

strategia di comunicazione”. 

Azione VIII.1.4 “Attuazione del Codice di 

condotta europeo sul Partenariato”. 

Azione VIII.1.5 “Sostegno alle strutture 

regionali nelle attività di definizione dei 

piani d’azione”. 

Per l’Azione VIII.1.1 Il Servizio di Assistenza 

Tecnica all’Autorità di Gestione e 

all’Autorità di Certificazione, affidato alla 

Società Abruzzo Sviluppo S.p.A, ha avuto 

avvio da gennaio 2016 ed è tutt’ora in corso. 

Fra le principali attività svolte a supporto 

delle due Autorità, si ricordano il contributo 

fornito per il perfezionamento del Si.Ge.Co 

(Sistema di Gestione e Controllo), per la definizione e aggiornamento costante della manualistica connessa 

per la gestione e l’analisi del sistema di monitoraggio (SISPREG). Un supporto essenziale è stato ed è fornito 

per l’attuazione del Programma, prestando assistenza nella fase di avvio degli avvisi pubblici. L’Assistenza 

tecnica è stata impegnata nel supporto all’organizzazione dei Comitati di Sorveglianza e nello svolgimento 

delle procedure scritte di modifica ed integrazione del POR FESR. 

Nel corso del 2017, sono state svolte le attività di supporto all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di 

Certificazione con riguardo all’annualità del POR FESR 2014-2020. Il servizio di Assistenza Tecnica ha fornito 

supporto all’AdG nel perfezionamento del Si.Ge.Co, nella definizione della manualistica connessa e 

nell’analisi del sistema di monitoraggio (SISPREG) anche ai fini della procedura di designazione delle Autorità. 

E’ stata inoltre supportata la fase di attuazione del programma, prestando assistenza nella fase di avvio degli 

avvisi pubblichi. L’Assistenza tecnica è stata impegnata nel supporto all’organizzazione del Comitato di 

Sorveglianza del 23 e 24 marzo 2017 e nello svolgimento delle procedure scritte di modifica ed integrazione 

del POR. 

Relativamente all’l'Azione VIII.1.2, è stato affidato alla Società PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.A. il 

servizio di valutazione ex-ante degli strumenti finanziari, il Rapporto finale è stato acquisito a novembre 

2017. Sempre a dicembre 2017 è stato aggiudicato, tramite un bando di gara pubblicato sulla G.U.U.E, per 

un importo di € 1.000.000,00, il Servizio di Valutazione Strategica POR FESR e POR FSE Abruzzo 2014-2020 

al Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto dall’Istituto per la Ricerca Sociale di Milano e da 

Nomisma Spa di Bologna. 

Figura 18 – La sezione l’Abruzzo in Europea del sito internet della Regione 

Abruzzo è l'elemento cardine della strategia di comunicazione del POR 

FESR 
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Per Azione VIII.1.3, nel corso dei lavori del CdS del 25 maggio2016 è stata approvata la Strategia Integrata 

di Comunicazione del POR FESR e del POR FSE Abruzzo 2014-2020. Su questa base sono stati elaborati i Piani 

Integrati di Comunicazione annuali dei due Programmi e realizzate le attività previste che proseguono 

ancora oggi per concludersi con la chiusura dei Programmi. 

Gli obiettivi sono quelli di ampliare la base comunicativa, fare perno sui nuovi media e costruire una 

narrazione delle buone pratiche per avvicinare la società civile alla pubblica amministrazione e rafforzare il 

senso di appartenenza alla cittadinanza europea. Gli elementi di forza della comunicazione, e quindi del 

Piano, sono l’utilizzo dei social media, come strumento a costi contenuti che amplifica la platea, ed il 

racconto attraverso strumenti diversificati degli interventi finanziati dall’Unione Europea.  

Le attività di comunicazione sono state rivolte a 4 specifici target: 

• grande pubblico 

• potenziali beneficiari 

• beneficiari effettivi 

• moltiplicatori di informazione 

Ulteriori azioni sono scaturite dalle specifiche caratteristiche dei beneficiari finali e dalle sollecitazioni del 

territorio regionale destinatario degli interventi. La comunicazione on line è stata attuata tramite il sito web 

della Regione Abruzzo e i due profili Facebook, attraverso l’utilizzo di un diversificato materiale multimediale, 

e la newsletter “Bandi & Risorse”. Gli strumenti utilizzati per la comunicazione tradizionale sono stati: 

convegni, divulgazione di depliant promozionali, campagne pubblicitarie, spot, comunicati stampa. 

Per l’Azione VIII.1.4 sono state attuate iniziative che hanno intensificato e migliorato la qualità e il grado 

d'incisività della consultazione con le parti economiche e sociali, con la società civile, i cittadini e tutti i 

portatori di interesse, sia nel corso delle riunioni del Comitato di Sorveglianza che nelle singole iniziative di 

carattere informativo svolte nella fase di avvio degli avvisi pubblici.  

Per l’Azione VIII.1.5 il Servizio “Autorità di Gestione Unica POR FESR-

FSE, Programmazione e Coordinamento Unitario” ha svolto le 

attività di supporto alle singole strutture regionali coinvolte al 

fine di ottemperare al soddisfacimento delle condizionalità 

ex ante. 

 

  

Risorse 
stanziate 

€ 7.196.680 

Figura 19- La newsletter Bandi & Risorse e i materiali a stampa sono alcuni degli strumenti utilizzati per la promozione e 

l’informazione delle opportunità offerte dall’Unione Europea tramite il Programma POR FESR. 
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Asse IX PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E SISMICO 

E SOSTEGNO ALLA RIPRESA ECONOMICA DELLE AREE COLPITE 

DAL TERREMOTO DEL 2016 E 2017 (CRATERE) 

L’Asse è stato introdotto a seguito della modifica del Programma avvenuta attraverso procedura scritta del 

Comitato di Sorveglianza Unico FESR/FSE, con la quale sono state programmate le ulteriori risorse della 

Politica di coesione, pari a 20MEURO (quota FESR) cui si aggiungono altri 20MEURO (quota Stato), destinate 

alla Regione Abruzzo in conseguenza degli eventi sismici del 2016 e 2017. 

In data 9 gennaio 2018 la nuova versione del 

POR FESR 2014-2020 è stata approvata dalla 

Commissione Europea con la Decisione n. 

C(2018) 18 final. 

L’Asse ha una dotazione finanziaria di 

40MEURO - OT 3 Competitività dei sistemi 

produttivi; OT 5 “Promuovere l'adattamento al 

cambiamento climatico, la prevenzione e la 

gestione dei rischi”; OT 6 “Preservare e tutelare 

l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle 

risorse”. 

Azioni previste: 

Azione 3.3.4 - “Sostegno alla competitività delle 

imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso 

interventi di qualificazione dell'offerta e 

innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa”. Dotazione finanziaria 6MEURO. 

Azione 3.6.1 - “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito in sinergia 

tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino 

anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci”. Dotazione finanziaria 3MEURO. 

Azione 5.1.1 - “Interventi di 

messa in sicurezza e per 

l’aumento della resilienza dei 

territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione 

costiera”. Dotazione finanziaria 

20MEURO. 

Azione 5.3.2 - “Interventi di micro 

zonazione e di messa in sicurezza 

sismica degli edifici strategici e 

rilevanti pubblici ubicati nelle 

aree maggiormente a rischio”. 

Dotazione finanziaria 10MEURO. 

Figura 20- L'area abruzzese del cratere sismico alla quale sono 

destinati 40 milioni di euro dell'Asse IX del POR FESR. 

Figura 21 Ulteriori risorse dall'Asse IX del POR FESR per alimentare il Fondo di 

Garanzia a favore delle imprese del cratere sismico. 
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Azione 6.8.3 – “Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle 

destinazioni turistiche”. Dotazione finanziaria 6MEURO.  

In relazione all’Azione 3.6.1, con la DPG 14 n. 31 del 12.04.2018 si è proceduto ad impegnare e liquidare a 

FIRA SpA l’intera dotazione dell’Azione.  

Sempre per l’Azione 3.6.1 il 19 settembre 2018 è stato pubblicato sulla GUUE E il bando per individuare il 

soggetto al quale affidare “l’Attuazione dello Strumento Finanziario Fondo di Garanzia POR FESR 2014-2020 

Asse III Azione 3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1”, con una dotazione finanziaria pari a € 13.101.274,82 di cui € 

10.293.858,79 a valere sull’Asse III - Azione 3.6.1 e € 2.807.416,03 a valere sull’Asse IX Azione 3.6.1. 

In riferimento all’Azione 5.1.1, a luglio 2018 la Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi 

strutturali di difesa idrogeologica relativi al rischio frana tramite il sistema del ReNDIS-web. I 12 interventi 

individuati interessano 9 Comuni e, al solo fine di consentire eventuali scorrimenti della graduatoria, ferma 

restando l’invariabilità delle risorse POR FESR assegnate all’Azione 5.1.1, sono stati individuati ulteriori 6 

interventi sul territorio di cinque comuni, tutti in provincia di Teramo. 

L’Azione 5.3.2 è finalizzata a realizzare interventi di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e 

rilevanti pubblici ubicati nelle aree del cratere sismico. Al fine di concretizzare quanto previsto nel 

Programma, l’AdG ha avviato 

un confronto con il 

Dipartimento Governo del 

Territorio e Politiche 

Ambientali (DPC022) - Servizio 

Edilizia Sociale (Residenziale 

Pubblica, Scolastica, di Culto) 

responsabile dell’attuazione 

dell’Azione.  

Nel corso di tali incontri il 

DPC022 ha manifestato la 

volontà di non pubblicare un 

Bando pubblico specifico per le 

risorse del POR FESR ma di 

utilizzare, per l’individuazione 

dei beneficiari degli interventi 

da finanziare, la graduatoria approvata derivante da un precedente Bando 

finalizzato alla messa in sicurezza degli edifici scolastici. L’AdG sta 

formalizzando la validazione con la previsione di alcune 

prescrizioni e avviando le procedure per la necessaria 

modifica del Programma. 

 

 

 

  

Risorse 
stanziate 

€ 22.807.416,03 

Figura 22- L’Unione Europea ha reso disponibili, tramite l’Asse IX del POR FESR, 10 

milioni di euro per interventi di adeguamento e miglioramento sismico delle scuole 

nell'area del cratere abruzzese. 
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ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA 

E MISURE ADOTTATE 

Nell’ambito dell’attuazione del PO, particolare attenzione è stata posta al raggiungimento dei risultati, sia di 

carattere quantitativo che qualitativo, e sono state valutate anche sotto l’aspetto temporale, le possibili 

soluzioni per un conseguimento più efficace degli obiettivi intermedi e finali. 

È stato avviato un percorso partecipativo di “monitoraggio rafforzato” con verifica periodica dello stato di 

avanzamento del Programma con i diversi Responsabili dell’attuazione del PO, con le diverse Autorità, e sono 

state organizzate riunioni specifiche con i beneficiari di alcune Azioni che nel corso del 2018 presentavano 

maggiori criticità.  

L’AdG si è dotata di strumenti ad 

hoc per la verifica dei risultati da 

raggiungere rispetto ai target al 

31/12/2018. Si è monitorato sia 

l’avanzamento finanziario della 

spesa, con particolare attenzione al 

target N+3, e al target relativo al 

Performance framework, quale 

target intermedio della 

programmazione 2014-2020, sia 

l’avanzamento fisico /procedurale 

dei progetti. 

Parallelamente a tale attività, l’AdG 

ha presentato alla Commissione 

europea, dopo un lungo 

confronto, una nuova proposta di 

riprogrammazione del Por con l’aggiornamento di alcuni target legati al Performance framework, che nel 

corso del 2015, per un’interpretazione restrittiva delle norme effettuata a livello nazionale, erano stati 

sovradimensionati.  

Il processo di riprogrammazione, concluso con la decisione della Commissione europea C(2019) 1706 final del 

28/02/2019, ha permesso alla regione Abruzzo di raggiungere gli obiettivi prefissati al 31/12/2018, ad 

eccezione di quelli dell’Asse V.  

In particolare, i progetti di tale asse sono gestiti direttamente da enti locali (comuni). Quest’ultimi scontano 

una cronica carenza del personale, determinando così ritardi e inefficienze che si accentuano ancor di più nelle 

attività di gestione di procedure legate al Codice degli appalti e nella relativa rendicontazione della spesa. 

L’AdG ha, comunque, fornito supporto ai beneficiari del programma, rendendo disponibili manuali ad hoc per 

la rendicontazione della spesa e specifiche linee guida sulla documentazione da presentare agli organi di 

controllo della spesa, in relazione alle diverse tipologie di procedure di appalto adottate. Inoltre, al fine di 

favorire le attività di rendicontazione dei beneficiari, sarà resa disponibile, nel corso del 2019, anche una 

piattaforma informatica per la presentazione delle domande di rimborso. 

 

  

Figura 23 - Sono stati creati strumenti ad hoc per monitorare l'avanzamento finanziario 

della spesa e l'avanzamento fisico/procedurale dei progetti. 
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AVANZAMENTO PIANO DI RAFFORZAMENTO 

AMMINISTRATIVO (PRA) 

Nell’ambito delle attività di rafforzamento delle capacità dell’AdG e dei beneficiari nell’utilizzare i fondi, si 

evidenziano le seguenti azioni intraprese: 

- Approvazione del PRA Fase II (Piano di Rafforzamento Amministrativo); 

- Affiancamento agli OI con un Gruppo di lavoro ad hoc; 

- Implementazione della Piattaforma del Beneficiario nell’ambito del Sistema informativo 

regionale;  

-  Predisposizione delle Linee guida ad hoc per il beneficiario. 

Per quanto riguarda il PRA fase II, nell’ottica di ottimizzare i processi e permettere una migliore misurabilità 

degli obiettivi posti dall’amministrazione, si evidenziano i seguenti aspetti di novità: 

• maggiore concentrazione e standardizzazione degli interventi; 

• definizione di «target» predefiniti e concentrati:  

a)  di efficienza amministrativa (riduzione dei tempi);  

b)  di efficacia finanziaria (performance di spesa); 

• maggiore raccordo tra interventi e target; 

• interventi e target non riferiti ad adempimenti di obblighi regolamentari previsti per i Fondi 

strutturali; 

• miglioramento ed omogeneizzazione del processo di reporting:  

1)  implementazione automatica dei dati;  

2)  calcolo automatizzato dei valori di avanzamento dei target. 

In primo luogo, con il PRA fase II si 

intende ridurre dei c.d. “colli di bottiglia” 

relativi ai procedimenti amministrativi 

finalizzati all’utilizzo delle risorse dei 

Programmi FESR e FSE. In particolare, si 

intende implementare e garantire la 

riduzione dei tempi e la semplificazione 

dei procedimenti amministrativi per 

ottimizzare l’impiego delle risorse 

stanziate dalla CE sul territorio regionale, 

intervenendo sui tempi necessari 

all’istruttoria (dalla nomina delle 

Commissioni fino all’approvazione dei 

provvedimenti di concessione dei 

benefici e alla successiva erogazione 

degli stessi). 

Si intende garantire il rispetto, da parte 

dei soggetti esterni incaricati dall’Amministrazione, della tempistica per lo svolgimento delle attività 

istruttorie evitando i ritardi rispetto ai tempi stabiliti dai bandi e dal Cronobilancio 2018 approvato con DGR 

522/2018, quale strumento di pianificazione e controllo dell’attuazione degli interventi e della spesa. 

Figura 24- Il PRA II Fase è stato elaborato nell’ottica di ottimizzare i processi e 
permettere una migliore misurabilità degli obiettivi posti dall’amministrazione 
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Inoltre, al fine di ottimizzare i processi, si è provveduto ad una modifica degli schemi di avvisi, al fine di 

assicurare omogeneità nei dispositivi e rendere più celeri le procedure di validazione degli avvisi da parte 

dell’AdG. 

Per quanto concerne gli Organismi Intermedi è assicurata la 

continuità nell’attività di affiancamento attraverso il supporto del 

Gruppo di lavoro costituito con DPA/70 del 17.05.2017, per 

garantire l’attuazione, secondo le tempistiche predefinite, degli 

interventi previsti dall’Asse VII del POR FESR.  

Ulteriore strumento a disposizione dei beneficiari, nelle attività di 

presentazione delle domande di rimborso, è la Piattaforma del 

Beneficiario implementata, nell’ambito del Sistema Informativo, 

per agevolare i processi di rendicontazione e agevolare le attività 

amministrative di gestione delle risorse.  

Perseguono le stesse finalità di semplificazione anche i due 

documenti predisposti a supporto del Beneficiario, vale a dire le 

“Linee guida per l’ammissibilità della spesa ad uso dei beneficiari” 

e le “Linee Guida per la rendicontazione delle spese di personale 

dei progetti di Ricerca e Sviluppo sperimentale”. 

È stato esteso, inoltre, anche al POR FESR l’utilizzo delle opzioni di 

costi semplificati previste dal Reg. (UE) 1301/13 e 1303/13. 

  

Figura 25- Le Autorità Urbane di L'Aquila, 

Pescara, Chieti e Teramo sono stati designati quali 

Organismi Intermedi per l’attuazione delle SUS. 
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PARTENARIATO E INFORMAZIONE 

Il partenariato è stato attivamente coinvolto nel corso del 2018, non solo in occasione del Comitato di 

Sorveglianza Unico tenutosi il 22.02.2018 a Pescara ma anche per la definizione delle quattro Procedure 

Scritte attivate nel periodo, finalizzate rendere effettive le modifiche e/o integrazioni del Programma che nel 

frattempo si sono rese necessarie.  

Al fine di rafforzare il metodo partenariale nelle diverse fasi della programmazione europea e nazionale 

nell’ambito delle politiche regionali, è stato perciò predisposto un Protocollo d’intesa tra la Regione Abruzzo 

ed il Partenariato economico-sociale e istituzionale della programmazione 2014-2020. Tale Protocollo 

d’intesa è stato condiviso con i partner in una serie di incontri svoltisi nel corso del 2018. In occasione della 

riunione di partenariato del 07.12.2018, è 

stato presentato il Progetto SISPRINT 

(Sistema Integrato di Supporto alla 

Progettazione degli Interventi Territoriali) ed 

è emersa l’opportunità di costituire uno 

specifico tavolo tematico a supporto delle 

politiche di sviluppo e della programmazione 

regionale, per meglio capitalizzare le analisi, i 

focus e le informazioni. 

Il Progetto SISPRINT è finanziato dal PON 

Governance Capacità Istituzionale 2014-

2020, di cui Unioncamere è il soggetto beneficiario. L’obiettivo è quello di attivare un dialogo stabile e un 

confronto tra amministrazioni pubbliche, imprese, Università e componenti sociali sui temi dello sviluppo 

territoriale, per fare emergere le reali esigenze delle imprese e qualificare la progettualità per lo sviluppo. La 

partecipazione al tavolo tematico SISPRINT del Partenariato istituzionale ed economico-sociale regionale 

permetterà allo stesso di essere coinvolto nella 

programmazione regionale e/o nella valutazione delle 

politiche regionali. 

Inoltre, in attuazione di quanto previsto dai criteri di 

selezione delle operazioni del POR FESR, a ottobre 2018 

l’Autorità di Gestione ha approvato il Piano di Cooperazione 

Sistematica con la finalità di coordinare, in maniera 

congiunta e sinergica, le attività di rispettiva competenza con 

quelle dell’Autorità Ambientale. Prima della sua 

approvazione, il Piano di Cooperazione Sistematica è stato 

condiviso con il partenariato istituzionale ed economico-

sociale nel corso di un incontro tenuto a Pescara il 31 luglio 

2018. 

Il Piano Integrato Annuale di Comunicazione del POR-FESR 

relativo all’annualità 2018 è stato elaborato ed attuato sulla 

base di una Strategia Integrata di Comunicazione dei 

programmi operativi FESR-FSE 2014-2020, in linea con gli 

Figura 26- Il progetto SISPRINT rappresenta un’altra importante 

opportunità di confronto e dialogo con il partenariato. 

Figura 27 - Le play list con i video dedicati al 

POR FESR e FSE della Regione Abruzzo 
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orientamenti europei. I criteri fondanti del Piano sono quelli della trasparenza, diffusione dei risultati e 

valorizzazione dei progetti significativi. 

La strategia approvata dal CdS si articola su due direttrici di comunicazione: on line e off line. La 

comunicazione on line è svolta principalmente attraverso la Sezione “Abruzzo in Europa” 

(www.regione.abruzzo.it/europa) del sito istituzionale della Regione Abruzzo. Al sito si affiancano, in termini 

complementari, i profili Facebook “Regione Abruzzo” e “Abruzzo Regione aperta” per i servizi al cittadino. 

Grande importanza nella comunicazione on line assumono inoltre i video disponibili sul canale You Tube 

della Regione Abruzzo e le dirette Facebook, entrambe legate ai momenti e alle notizie più significative 

inerenti al Programma POR FESR 2014-2020. 

La comunicazione off line prevede interventi di informazione e pubblicità rivolti al grande pubblico realizzati 

con un linguaggio chiaro, semplice e di forte impatto, affiancati e rafforzati dalla comunicazione on line. In 

questo tipo di comunicazione si collocano la newsletter Bandi&Risorse, i passaggi tabellari sui principali 

quotidiani abruzzesi, i comunicati stampa diffusi periodicamente, i materiali informativi a stampa. Nella 

prospettiva delineata dalla Strategia Integrata di Comunicazione dei Programmi FESR e FSE anche l’evento 

“Fonderia Abruzzo”, svoltosi il 30 giugno e l’1 luglio 2017 nell’Abbazia di Santo Spirito al Morrone di Sulmona 

e la partecipazione all’edizione 2018 del 

Festival dello Sviluppo Sostenibile 

promosso dall’ ASviS (Alleanza Italiana 

per lo Sviluppo Sostenibile), 

concretizzatasi nella organizzazione di 

un Convegno dal titolo “Il POR FESR 

Abruzzo 2014-2020 per lo Sviluppo 

Sostenibile. L’Aquila, Chieti, Pescara e 

Teramo: città sostenibili intelligenti e 

inclusive” e nel coordinamento e 

comunicazione di una serie di iniziative 

promosse e realizzate dalla 4 città 

capoluogo abruzzesi, soggetti attuatori 

dell’Asse VII – Sviluppo Urbano 

Sostenibile del POR FESR. 

Nel 2018 una grande rilievo, anche in termini di comunicazione, lo ha avuto la riunione del Comitato di 

Sorveglianza Unico tenutosi il 21-22 febbraio nella sede dell'ex-Aurum a Pescara. In quella occasione sono 

stati presentati, al partenariato e al pubblico più generalista presente all’evento, alcuni degli interventi più 

importanti relativi ai Programmi FESR e FSE: dalle azioni per la prevenzione del dissesto idrogeologico, ai 

progetti di Sviluppo Urbano Sostenibile previsti dalle Strategie elaborate dalle quattro città capoluogo 

abruzzesi, alle azioni messe in campo per migliorare l'efficienza della macchina amministrativa regionale. 

Sono stati anche proiettati dei video sulle attività svolte nel 2017 e su quelle da realizzare nel 2018. 

Figura 28- Il Festival è stata l'occasione per far conoscere soprattutto le Strategie 

di Sviluppo Urbano Sostenibile delle città capoluogo abruzzesi finanziate 

dall'Unione Europea con le risorse dell'Asse VII del POR FESR. 


